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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Elio VITO, presidente, comunica che le
deputate Giuditta Pini e Gregori hanno
cessato di far parte della Commissione e
che sono entrati a farne parte i deputati
Letta, Rostellato e Lacquaniti.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione

tra l’Unione europea e la Comunità europea del-

l’energia atomica e i loro Stati membri, da una

parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014.

C. 3131 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gianluca FUSILLI, relatore, introdu-
cendo l’esame del provvedimento, ricorda
che l’Accordo di cui al disegno di legge di
ratifica in titolo fa parte dei cosiddetti
accordi di « nuova generazione » che
l’Unione europea sta stipulando con alcuni
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Paesi del Partenariato orientale. In parti-
colare, l’Accordo è finalizzato all’associa-
zione politica ed all’integrazione econo-
mica fra l’Unione europea e la Georgia e
si configura alla stregua di una vera e
propria agenda per le riforme, volta a
stimolare l’adeguamento della Georgia agli
standard normativi europei in tutti i set-
tori.

Ricorda che gli accordi di associazione
mirano alla creazione di aree di libero
scambio ampie ed approfondite tra i Paesi
del Partenariato orientale (Ucraina, Bielo-
russia, Moldova, Armenia, Georgia e Azer-
baijan) e l’Unione europea, promuovono
negoziati per la facilitazione nel rilascio
dei visti e prevedono una cooperazione
energetica strutturata tra le Parti allo
scopo di fornire all’Unione europea più
elevate garanzie nella regolarità dei flussi
di approvvigionamento energetico.

Nel complesso l’Accordo in esame si
articola attorno a cinque fulcri fondamen-
tali: la condivisione di valori e principi
quali la democrazia, il rispetto dei diritti
umani e delle libertà fondamentali, lo
Stato di diritto, lo sviluppo sostenibile e
l’economia di mercato; una cooperazione
più forte nella politica estera e di sicu-
rezza, con particolare riguardo alla stabi-
lità della regione (al riguardo l’Accordo
sancisce l’impegno per UE e Georgia a
cercare una soluzione praticabile alla que-
stione dell’Abkhazia e dell’Ossezia meri-
dionale); la creazione di un’area di libero
scambio ampia e approfondita; lo spazio
comune di giustizia, libertà e sicurezza,
con particolare riguardo ai profili migra-
tori, alla lotta al riciclaggio, ai traffici
illegali di droga e al crimine organizzato;
infine, la cooperazione in ventotto settori
chiave.

Con riferimento al contenuto, il testo
dell’Accordo si compone di un preambolo,
432 articoli organizzati in 8 Titoli, 34
Allegati – relativi per lo più a questioni
tecniche e ad aspetti normativi dell’Unione
europea soggetti a progressivo adegua-
mento da parte georgiana – e 4 protocolli.

Il preambolo contiene le premesse sugli
aspetti salienti delle relazioni bilaterali e
dell’approccio generale dell’Accordo, cui fa

seguito l’articolo 1, che istituisce l’associa-
zione tra l’Unione ed i suoi Stati membri
e la Georgia ed elenca le finalità dell’Ac-
cordo stesso.

Il Titolo I, composto dal solo articolo 2,
reca i principi generali e contiene gli
elementi essenziali dell’Accordo, tra cui va
segnalato, in particolare, l’impegno per la
lotta contro la proliferazione delle armi di
distruzione di massa. Inoltre le Parti si
impegnano a favorire i principi dell’eco-
nomia di mercato, lo sviluppo sostenibile e
un effettivo multilateralismo sul piano
delle relazioni internazionali, nonché a
promuovere la cooperazione con la finalità
di contrastare la corruzione, la criminalità
organizzata anche transnazionale e il ter-
rorismo, nel quadro delle attività essen-
ziali per contribuire alla pace e alla sta-
bilità regionale.

Dal punto di vista delle competenze
della Commissione difesa particolare ri-
lievo assumono le disposizioni recate dagli
articoli 3-12 di cui al Titolo II (Dialogo
politico e riforma, cooperazione in materia
di politica estera e di sicurezza), che
prevedono l’approfondimento del dialogo
politico per facilitare una progressiva con-
vergenza nei campi della sicurezza e della
politica estera. In tal senso le disposizioni
citate individuano i diversi profili del dia-
logo politico, corrispondentemente ai prin-
cipi generali sanciti nell’articolo 2 dell’Ac-
cordo. Vanno richiamati, in particolare, gli
articoli 10 e 11, che disciplinano le misure
per contrastare la proliferazione di armi
di distruzione di massa e controllare
l’esportazione di armi convenzionali, ga-
rantendo il pieno rispetto e l’attuazione a
livello nazionale degli obblighi assunti nel-
l’ambito dei trattati e degli accordi inter-
nazionali in materia di disarmo e non
proliferazione, nonché l’articolo 12, in
base al quale le Parti si impegnano a
combattere il terrorismo nel rispetto del
diritto internazionale e dello Stato di di-
ritto.

Il Titolo III riguarda la cooperazione in
materia di giustizia, libertà e sicurezza e
comprende gli articoli 13-21. Il Titolo IV
comprende gli articoli da 22 a 276, che
delineano i confini dell’area di libero
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scambio ampia e approfondita, e si arti-
cola in 15 Capi. Il Titolo V (articoli
277-291) riguarda la cooperazione econo-
mica e affronta soprattutto le questioni del
dialogo economico strutturato. Il Titolo VI
comprende gli articoli da 292 a 382 e
contiene gli impegni delle Parti in ulteriori
23 settori chiave, corrispondenti ad altret-
tanti Capi. Il Titolo VII (articoli 383-402)
disciplina le modalità con cui verrà ero-
gata alla Georgia l’assistenza finanziaria
da parte della Unione europea, attraverso
gli appropriati meccanismi e strumenti di
finanziamento.

Il Titolo VIII comprende gli articoli
403-432 e contiene le misure finalizzate a
inquadrare il nuovo corso delle relazioni
tra l’Unione europea e la Repubblica di
Georgia. Nell’ambito delle disposizioni ge-
nerali e finali, rileva per questa Commis-
sione quanto previsto dall’articolo 415, in
base al quale nessuna disposizione dell’Ac-
cordo in esame pregiudica la facoltà di
ciascuna delle Parti di impedire la divul-
gazione di informazioni contrarie ai suoi
interessi fondamentali in materia di sicu-
rezza; di intraprendere attività di produ-
zione o commercio di armi, munizioni o
comunque articoli indispensabile alla di-
fesa, posto che tali attività non pregiudi-
chino le condizioni di concorrenza in
riferimento ai prodotti non destinati ad
uso militare; di adottare le misure ritenute
essenziali per la propria sicurezza in caso
di gravi disordini interni, di guerra o di
gravi tensioni internazionali, ovvero per
far fronte agli obblighi assunti ai fini del
mantenimento della pace.

Quanto al disegno di legge, esso si
compone di quattro articoli: gli articoli 1
e 2 contengono, rispettivamente, l’autoriz-
zazione alla ratifica dell’Accordo e l’ordine
di esecuzione del medesimo; l’articolo 3
reca la copertura degli oneri finanziari
derivanti dall’attuazione dell’Accordo, va-
lutati in 9.880 euro annui a decorrere dal
2016, e l’articolo 4 dispone l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica per il giorno successivo alla sua
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

In conclusione, formula una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1), sot-

tolineando l’indubbia rilevanza geopolitica
dell’Accordo di associazione, che ritiene
sarà sicuramente utile a rafforzare la
posizione dell’Unione europea nel Caucaso
e a consolidare le aspirazioni europeiste
della democrazia georgiana, rinnovate con
chiarezza nel corso dell’ultimo vertice di
Riga.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
valuta favorevolmente la proposta di pa-
rere del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.10.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Doc. XXII, n. 46 Amoddio e n. 51 Zappulla.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 giugno 2015.

Elio VITO, presidente, comunica che è
stata assegnata alla Commissione, in sede
referente, la proposta di istituzione di
Commissione di inchiesta di cui al docu-
mento XXII, n. 51, a prima firma del
deputato Zappulla, che, vertendo sull’iden-
tica materia della proposta di cui al do-
cumento XXII, n. 46, a prima firma della
deputata Amoddio, già all’ordine del
giorno, è stata ad essa abbinata.
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Andrea CAUSIN (AP), relatore, rife-
rendo sulla proposta di inchiesta parla-
mentare da ultimo abbinata, osserva che,
come la proposta Amoddio, anche la pro-
posta Zappulla si prefigge di fare final-
mente luce sulle cause e sulle responsa-
bilità della tragica morte del militare di
leva Emanuele Scieri, avvenuta il 13 agosto
1999 presso la Caserma Gamerra di Pisa.
Nel rimandare alla relazione che ha svolto
nella prima seduta per la ricapitolazione
dei passaggi essenziali della vicenda, av-
verte che nell’intervento di oggi si soffer-
merà sulle analogie e sulle diversità che si
rinvengono nelle due proposte d’inchiesta.

Innanzitutto, anche la proposta di in-
chiesta Zappulla, come la proposta Amod-
dio, è composta da cinque articoli e pre-
vede l’istituzione, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, presso la Camera dei
deputati, di una Commissione parlamen-
tare monocamerale di inchiesta sulla
morte di Emanuele Scieri, nonché sulle
pratiche di nonnismo (articolo 1).

Per quanto riguarda l’accertamento
delle cause e delle responsabilità della
morte di Emanuele Scieri, la proposta Zap-
pulla non si discosta nella sostanza dalla
proposta Amoddio. In particolare, la pro-
posta da ultimo abbinata prevede che la
Commissione debba verificare la dinamica
dei fatti; accertare le cause e i motivi della
morte di Emanuele Scieri; accertare se vi
siano state responsabilità da parte di coloro
che erano preposti al controllo all’interno
della caserma Gamerra e se esistessero
eventuali direttive diffuse da parte di uffi-
ciali, sottufficiali o graduati della stessa ca-
serma atte a rendere operanti comporta-
menti gravemente lesivi del codice penale
militare e dei regolamenti militari.

Per quanto riguarda, invece, il tema del
« nonnismo », la proposta Zappulla pre-
vede che la Commissione debba approfon-
dire la situazione delle caserme italiane e
proporre misure per eliminare le pratiche
di nonnismo, mentre la proposta Amoddio
specifica che la Commissione dovrà accer-
tare l’entità del fenomeno, la sua diffu-
sione, le forme in cui esso si esplica e le
circostanze che permettono l’esecuzione di
abusi o ne rendono difficile la repressione

e che dovrà, tra l’altro, fare luce sugli
abusi nei riguardi dei militari di sesso
femminile da parte di colleghi.

Al riguardo, ricorda di aver già manife-
stato nelle precedenti sedute il proprio con-
vincimento che sia meglio evitare di inclu-
dere tra gli oggetti dell’inchiesta il feno-
meno del « nonnismo », per fare in modo
che la Commissione possa concentrare la
sua attenzione sulla morte di Emanuele
Scieri, fermo restando che la stessa Com-
missione Difesa potrà – se lo riterrà –
acquisire documentazione o svolgere audi-
zioni per acquisire informazioni sulle di-
mensioni attuali di questo fenomeno.

Tornando alle proposte di inchiesta,
rileva che una differenza significativa si
riscontra con riguardo alla durata dei
lavori della Commissione. Infatti, mentre
la proposta Zappulla prevede che la Com-
missione sia istituita per l’intera durata
della XVII legislatura, la proposta Amod-
dio stabilisce un termine di quindici mesi.

Passando all’articolo 2, che riguarda la
composizione della Commissione, le diffe-
renze tra le due proposte sono più accen-
tuate. La proposta Amoddio prevede, in-
fatti, che la Commissione d’inchiesta sia
composta da dieci deputati e che nella
prima seduta elegga il proprio presidente.
Diversamente la proposta Zappulla pre-
vede che la Commissione sia composta da
ventuno deputati e che il presidente della
Commissione sia nominato dal Presidente
della Camera tra i componenti della stessa
Commissione. Entrambe le proposte pre-
vedono che i componenti siano nominati
dal Presidente della Camera dei deputati,
in proporzione al numero dei componenti
i gruppi parlamentari e assicurando la
presenza di un rappresentante per ciascun
gruppo esistente. Fa presente, a questo
riguardo, che una composizione di soli
dieci deputati – come nella proposta
Amoddio – non consentirebbe di assicu-
rare la rappresentanza proporzionale dei
gruppi e insieme la presenza di almeno un
rappresentante per ogni singolo gruppo.

Una ulteriore differenza tra le due
proposte si riscontra nelle disposizioni
concernenti la presentazione di relazioni
da parte della Commissione di inchiesta,
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ed è probabilmente connessa anche alla
diversa previsione di durata dell’inchiesta.
Infatti la proposta Amoddio prevede esclu-
sivamente una relazione finale, eventual-
mente accompagnata da relazioni di mi-
noranza, mentre la proposta Zappulla pre-
vede che, oltre che al termine dei suoi
lavori, la Commissione presenti all’Assem-
blea una relazione anche ogniqualvolta vi
siano casi di particolare gravità e urgenza
che lo rendano necessario.

L’articolo 3 della proposta Zappulla
disciplina i poteri ed i limiti della Com-
missione in maniera sostanzialmente ana-
loga alla proposta Amoddio. Anche per
quanto riguardo l’obbligo di segreto per i
componenti la Commissione, i funzionari e
il personale addetto e ogni altra persona
che con essa collabori, le due proposte
sono convergenti nella sostanza. La pro-
posta Zappulla, a differenza della proposta
Amoddio, non prevede espressamente il
rinvio alla disciplina di legge per le san-
zioni per la diffusione di atti o documenti
di cui sia stata vietata la divulgazione.
D’altra parte va detto che gli atti istitutivi
di inchieste monocamerali, essendo atti
interni alla Camera e non leggi, non pos-
sono introdurre sanzioni.

L’articolo 5 disciplina l’organizzazione
della Commissione di inchiesta, preve-
dendo l’adozione di un regolamento in-
terno, la possibilità per la Commissione di
deliberare di riunirsi in seduta segreta e di
avvalersi dell’opera di agenti e di ufficiali
di polizia giudiziaria e di tutte le collabo-
razioni necessarie. Anche in questo la
proposta Zappulla si distingue dalla pro-
posta Amoddio, la quale specifica che, ai
fini del coordinamento con le strutture
giudiziarie, militari e di polizia, la Com-
missione si avvale della collaborazione di
un magistrato designato dal ministro della
giustizia e di un dirigente dell’amministra-
zione dell’interno designato dal ministro
dell’interno.

Quanto infine alle spese per il funzio-
namento della Commissione, le due pro-
poste divergono, anche in considerazione
della diversa durata prevista per l’inchie-
sta. Mentre, infatti, la proposta Amoddio
fissa le spese nel limite complessivo di

50.000 euro, la proposta Zappulla prevede
un limite di 40.000 per l’anno 2015 e di
100.000 euro per ciascuno degli anni suc-
cessivi al 2015, incrementabili in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze.

In conclusione, preannuncia che, a
meno che la Commissione sia di avviso
contrario, la sua intenzione è di predi-
sporre un testo unificato delle proposte in
titolo, da sottoporre alla Commissione
stessa nella prossima seduta per l’adozione
come testo base.

Elio VITO, presidente, prende atto che
non vi sono obiezioni rispetto al percorso
indicato dal relatore, che ha preannun-
ciato che predisporrà un testo unificato da
sottoporre alla Commissione per l’ado-
zione come testo base, precisando che
proporrà di concentrare l’inchiesta parla-
mentare sulla morte di Emanuele Scieri e
di lasciare quindi da parte il fenomeno del
« nonnismo ». A quest’ultimo riguardo, ri-
leva che si tratta di una valutazione che
personalmente condivide e rispetto alla
quale non ci sono stati nel dibattito in-
terventi in senso contrario.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
conferma che, fermo restando che si tratta
di una decisione del Parlamento, anche il
Governo riterrebbe più congruo che la isti-
tuenda Commissione di inchiesta si concen-
trasse sulla morte di Emanuele Scieri,
fermo restando che il Governo è pronto a
fornire alla Commissione Difesa tutti gli
elementi di informazione che questa riterrà
utili per approfondire la conoscenza del
fenomeno del « nonnismo ».

Elio VITO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.10.
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INTERROGAZIONI

Mercoledì 15 luglio 2015. — Presidenza
del presidente Elio VITO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per la difesa Gioac-
chino Alfano.

La seduta comincia alle 14.30.

5-05611 Frusone: Sull’impiego di circa 2.400 militari

per l’Expo di Milano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca FRUSONE (M5S), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta, che
ritiene esauriente. Manifesta tuttavia di-
sappunto per il modo in cui è stato gestito
il dislocamento di militari nell’area di
Milano per la sicurezza di Expo 2015. In
particolare, ritiene che sarebbe stata utile
una esercitazione preliminare e che, a
parte questo, sarebbe stato possibile e
preferibile programmare con maggiore an-
ticipo i vari trasferimenti di personale, in
modo da organizzare per tempo le diverse
esigenze logistiche, relative agli alloggia-
menti e alla fornitura di pasti, così da
evitare gli attendamenti e gli altri disagi
cui il personale è andato incontro.

5-05863 Vito: Sul berretto dei militari della Folgore
impiegati per l’Expo di Milano.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Elio VITO, presidente, replicando, sot-
tolinea che l’interrogazione in titolo nasce
dalla sua attenzione e dal suo interessa-
mento nei confronti dei militari impegnati
nelle diverse operazioni sul territorio na-
zionale. Ricorda che i militari hanno un
fortissimo senso del dovere e della Patria
e che questo si manifesta anche attraverso
i simboli di corpo: e il berretto amaranto
della Brigata Folgore è uno di questi
simboli. Per questo, quando è venuto a
sapere che era stato chiesto ai militari
della Folgore di indossare un copricapo
diverso, consapevole del disagio che ciò
avrebbe recato agli appartenenti a quella
brigata, ha ritenuto di dover chiedere
chiarimenti al Governo, che li ha forniti
con tempestività, nei termini riferiti oggi
dal sottosegretario Alfano. Ricorda infine
che i militari italiani sono abituati a
operare in condizioni di disagio ben più
gravi di quelle che possono incontrare in
operazioni in Italia, come dimostrano ogni
giorno gli uomini e le donne impiegati in
missioni all’estero, ai quali desidera espri-
mere anche in questa occasione gratitu-
dine e vicinanza.

Dichiara quindi concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.40.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’energia atomica e i loro Stati
membri, da una parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a Bruxelles il 27

giugno 2014 (C. 3131 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il disegno di legge C. 3131
Governo, recante « Ratifica ed esecuzione
dell’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e la Comunità europea dell’ener-
gia atomica e i loro Stati membri, da una
parte, e la Georgia, dall’altra, fatto a
Bruxelles il 27 giugno 2014 »;

rilevato che l’Accordo è finalizzato al-
l’associazione politica ed all’integrazione
economica fra l’Unione europea e la Geor-
gia e si configura anche come Agenda per le
riforme per il cui tramite la stessa Georgia
può attuare il proprio avvicinamento a pa-
rametri e norme dell’Unione europea;

considerato che l’articolo 2 e le di-
sposizioni contenute nel Titolo II impe-
gnano le Parti, tra l’altro, nella lotta alla
non proliferazione delle armi di distru-
zione di massa e dei relativi vettori, e che
tale impegno è considerato essenziale per
lo sviluppo delle relazioni e della coope-
razione tra le Parti e contribuisce alla
pace ed alla stabilità della regione;

considerato, altresì, che l’articolo 10
stabilisce che le Parti convengono di coo-
perare e di contribuire alla lotta contro la
proliferazione di armi di distruzione di
massa (ADM), garantendo il pieno rispetto
e l’attuazione a livello nazionale degli
obblighi assunti nell’ambito dei trattati e
degli accordi internazionali in materia di
disarmo e non proliferazione e che l’arti-
colo 11 riguarda la cooperazione in ma-
teria di disarmo, anche con riferimento
alla riduzione delle scorte di armi di
piccolo calibro e leggere in eccesso, al
controllo degli armamenti e delle espor-
tazioni di armi;

evidenziata la straordinaria valenza
di questo Accordo che sarà sicuramente
utile a rafforzare la posizione dell’Unione
europea nel Caucaso e a consolidare le
aspirazioni europee della democrazia
georgiana,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05611 Frusone: Sull’impiego di circa 2.400 militari
per l’Expo di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’articolo 5, comma 3, del decreto-legge
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con
modificazioni, in legge 17 aprile 2015,
n. 43, ha autorizzato l’impiego, limitata-
mente alle esigenze di sicurezza del sito
dove si svolge l’evento Expo 2015, di un
contingente di 600 unità delle Forze ar-
mate dal 15 aprile scorso al 10 novembre
2015, oltre alle circa 600 unità già impe-
gnate per l’operazione Strade Sicure a
Milano.

Successivamente, il Consiglio dei mini-
stri, con delibera adottata nella riunione
del 29 aprile 2015, ha autorizzato il com-
missario unico delegato del Governo per
Expo 2015 a mettere a disposizione del
prefetto di Milano una ulteriore Task
Force pari a 1.255 unità, già dallo scorso
1o maggio fino al 1o novembre 2015.

Considerato il rilevante incremento di
personale, la disponibilità alloggiativa in-
sufficiente presso le infrastrutture militari
nell’area di Milano e nelle zone limitrofe,
nonché i tempi estremamente brevi per il
dispiegamento del personale (3 giorni dalla
decisione), è stata individuata, quale solu-
zione contingente e con carattere di asso-
luta provvisorietà, la possibilità di allog-
giare una parte del personale in tende
presso le caserme « Montello » di Milano e
« Babini » di Bellinzago Novarese.

Alla data del 3 giugno, una parte del
personale alloggiato alla caserma Babini di
Bellinzago Novarese, allo scopo di ridurre
i tempi verso il sito di « EXPO 2015 », è
stato riallocato in tendopoli realizzate a
Milano, inizialmente presso le caserme
Montello e Santa Barbara e, attualmente,

solo presso la caserma Montello (441
unità). Naturalmente, tutti gli attenda-
menti sono dotati di bagni e docce.

Allo scopo di dare migliore sistemazione
ai militari impegnati in compiti di sorve-
glianza, sono state, comunque, poste in es-
sere le opportune predisposizioni per ospi-
tare il personale facente parte della 2a Task
Force presso infrastrutture dell’Esercito e,
tra l’altro, disponibilità alloggiative (pari a
circa 200 posti) sono state ricavate dalla ri-
modulazione del dispositivo Strade Sicure.

Ad oggi, la situazione alloggiativa è la
seguente:

145 militari sono presso la caserma
« Annibaldi » di Milano, che è stata oggetto
di interventi essenziali di ripristino e di
messa in sicurezza degli spazi disponibili,
recentemente ultimati;

306 militari sono presso la caserma
« Magenta » di Milano, anch’essa oggetto
dei necessari interventi di ripristino e di
messa in sicurezza di una palazzina a tre
piani;

134 militari sono presso la caserma
« Santa Barbara » di Milano, 62 presso la
caserma « Montello » di Milano, 43 presso
la caserma « Ugo Mara » di San Vittore
Olona, 57 presso la caserma « Babini » di
Bellinzago Novarese e 30 presso la ca-
serma « Locatelli » di Orio al Serio.

Si rappresenta, in questa occasione, che
le iniziali problematiche relative al sup-
porto logistico al personale attendato, sono
state da tempo risolte. In particolare, sono
state ampliate le fasce orarie di fruizione
del servizio mensa ed è stato incrementato
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il numero degli autobus per ridurre i
tempi di flusso e deflusso del personale da
e verso l’area Expo.

Relativamente ai « costi », si rende noto
che gli oneri di spesa per l’esigenza Expo
2015 nella sede di Milano sono pari a:

7.243.189 di euro per l’impiego di 600
unità dal 15 aprile scorso al 1o novembre
2015, la cui copertura finanziaria è assi-
curata dalla società Expo;

12.000.000 di euro per l’impiego di
1.255 unità dallo scorso 1o maggio al
prossimo 1o novembre, la cui copertura è
assicurata dalla società Expo, nel limite di
10.000.000 di euro e, per i restanti
2.000.00 di euro, a valere sui capitoli di
bilancio dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno.

Invece, l’onerosità connessa all’impiego
di 600 (ad oggi 451) militari a Milano

nell’ambito dell’operazione Strade Sicure,
dal 1o gennaio scorso al prossimo 30
giugno, trova copertura finanziaria nel-
l’ambito dei fondi assegnati dal decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito
in legge 27 febbraio 2015, n. 11, e dal
menzionato decreto-legge n. 7 del 2015,
per l’impiego su tutto il territorio nazio-
nale di 4.800 militari (complessivi
29.669.870 euro).

Si rappresenta, infine, che il personale
dell’Arma dei carabinieri impiegato per le
esigenze dell’Expo 2015, è alloggiato nelle
sedi dei reparti della provincia di Milano,
in strutture alberghiere convenzionate o in
idonee strutture installate all’interno del
Campo Base Expo. I costi del personale
non accasermato sono a carico della pre-
fettura di Milano che ha stipulato apposite
convenzioni, rispettivamente, con la so-
cietà Expo e con le strutture ricettive
individuate.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05863 Vito: Sul berretto dei militari della Folgore
impiegati per l’Expo di Milano.

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione esposta dall’onorevole in-
terrogante relativa al divieto di indossare
il basco amaranto per i paracadutisti im-
pegnati nelle operazioni di sorveglianza
del sito « EXPO 2015 », è da ricondurre
unicamente alle particolari condizioni cli-
matiche, con temperature particolarmente
elevate che, in alcune giornate, hanno
registrato picchi ben al disopra delle me-
die stagionali.

In considerazione di ciò, lo Stato mag-
giore dell’esercito ha immediatamente di-
sposto l’adozione di adeguate misure per
mitigare gli effetti dell’intensa ondata di
calore, procedendo con l’acquisizione di
alcuni gazebo per consentire al personale

di ripararsi dall’esposizione ai raggi so-
lari.

Contestualmente, in attesa di avere la
disponibilità di tali strutture, è stato pre-
visto l’utilizzo per tutto il personale mili-
tare coinvolto, senza distinzione di arma o
di specialità, di un capo di vestiario in
dotazione alla Forza armata (cappello tro-
picale a falde larghe) che offre migliori
condizioni di benessere.

Una volta acquisiti e collocati i gazebo
lungo l’anello del sito « EXPO 2015 », l’uso
del cappello tropicale è stato sospeso ed è
stato riattivato l’utilizzo del copricapo di
specialità, tra cui il tradizionale basco
amaranto dei paracadutisti.
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